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Regala una banana a bimbo nero, Youssef
Msakni accusato di RAZZISMO

TUNISI - Un gesto apparentemente innocente, quello di regalare una banana ad uno dei bambini
che assediavano l'albergo della nazionale tunisina, a Freetown per un incontro di qualificazione ai
mondiali di calcio, ha scatenato in Sierra Leone una violenza polemica contro un calciatore della
nazionale nordafricana, accusato di RAZZISMO . 

Nel video si vedono i calciatori tunisini affacciarsi da una terrazza, sotto la quale una decina di
bambini chiedevano loro di dargli qualcosa. C'è stato chi ha dato degli yogurt, chi ha dato
pacchetti di biscotti o bottigliette d'acqua. Youssef Msakni, invece, ha dato una banana ad un
bambino, che l'ha subito mangiata. Un gesto di apparente cortesia, che invece è stato interpretato
come razzistico da parte dei social network, sui quali sta fioccando le accuse contro il calciatore
tunisino per quella che appare come una vera e propria campagna. A difendere il calciatore è stato
il vice allenatore della selezione nazionale tunisina, Adel Sellimi, che ha definito quanto accaduto
come un atto spontaneo.
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La madre di un ragazzo gay: ''Ditemi, ho il diavolo in
casa?''
Lettera di una mamma di un omosessuale in cerca di conforto nella Chiesa.
Lei, la mamma di un ragazzo gay, aveva chiesto soltanto di inserire al momento dell'”ascoltaci o
signore” una preghiera. In Chiesa durante la messa si ricordano coloro che sono bisognosi di
attenzione, e le persone omosessuali lo sono non foss'altro per il velo di pregiudizi che li
avvolge come una pellicola trasparente, isolandoli troppo spesso dal mondo, creando solitudini,
svalutazioni, esclusioni. Ecco, la mamma spinta dalle associazioni con le quali ha partecipato
alla veglia in memoria delle vittime dell' OMOFOBIA si reca dal proprio parroco e fa la richiesta:
la risposta è stupefacente. A raccontare la storia è la mamma, con una lettera. Noi l'abbiamo
sentita per telefono, lei ci ha chiesto di non firmare, e abbiamo accolto la sua scelta. 

“Solo una preghiera”
“ OMOFOBIA , che cosa significa?
Possibile che un padre francescano
non conosca questa parola? forse
me lo vuole fare credere perchè si è
imbarazzato davanti alla mia
richiesta di leggere una preghiera.
Una preghiera! Ma proprio loro che
predicano con la spiritualità di
Francesco? Il 17 maggio ho
partecipato alla veglia contro l'
OMOFOBIA nella chiesa della Pietà
alla Kalsa, insieme a tanta gente
comune, a sacerdoti, pastori, ai
ragazzi omosessuali credenti di Ali
d'Aquila, ai genitori di ragazzi
omosessuali dell'associazione

Agedo Palermo; ad un certo punto gli organizzatori hanno proposto di recarci ognuno nella
parrocchia di appartenenza la domenica successiva al 17 maggio per chiedere di inserire un
pensiero contro l' OMOFOBIA , contro la crudeltà della gente, all'interno della preghiera dei
fedeli, là dove ripetiamo" ascoltaci o Signore!". Io ho aderito con gioia alla sollecitazione e la
domenica successiva mi sono recata in chiesa. 

“Non è possibile” 
Mi sentivo forte del fatto che qualcuno potesse leggere quella preghiera davanti a tutti, proprio
tutti, sia quelli che accettano l'omosessualità sia quelli che la condannano, così ho portato la
mia proposta al sacerdote. Non mi sento di dire dove si trova la mia parrocchia, per un fatto di
riservatezza, è comunque posta in una zona abbastanza centrale della città. Quel giorno sono
stata invitata dal parroco e da altri preti ad uscire fuori, perchè quello non era il momento, quel
giorno si celebravano le cresime e la chiesa era gremita di gente! Non si poteva, non era il
momento adatto. “E quando sarà il momento adatto? - Ho detto - La chiesa non ci aiuta!". “Non
era vero, queste persone le abbianìmo ricevute qualchefa”, mi è stato risposto 

“L’omossessualità è opera del diavolo”
Con il cuore in gola mi sono recata in un' altra chiesa, non potevo rimanere nella mia parrochia
ero troppo arrabbiata. Ho assistito alla messa, e poi ho atteso il prete per un pò: cercavo
conforto, cercavo qualcuno che mi facesse calmare l'angoscia che avevo dentro. Quel prete mi
ha parlato: mi ha detto, però, che l'omosessualità è opera del diavolo, che la chiesa non vieta
all'omosessuale di entrare in chiesa, non vieta di parlare con loro, la chiesa non accetta gli
eccesi e l'imposizione che oggi gli omosessuali hanno intrapreso nei confronti della società
eterosessuale! E poi ha continuato:" Ma che cosa vuole fare questo Padre Scordato? Certo,
Gesù si è rivolto ai peccatori, ai ladri, alle prostitute, agli impostori, agli assassini, ma non si è
rivolto agli omosessuali dicendo "Vai e non peccare più". Signora, secondo lei, perchè non si è
rivolto anche a loro?". Io chiedo: " Perchè dei nostri poveri figli si deve dire che sono opera del
demonio? Allora io ho il diavolo in casa da tanti anni?" 

“Questa è la risposta”

ARCHIVIO

La madre di un ragazzo gay:
''Ditemi, ho il diavolo in
casa?''
Lei, la mamma di un ragazzo
gay, aveva chiesto soltanto di
inserire al momento
dell'”ascoltaci o signore” una
preghiera. In Chiesa... [vai
all'articolo]
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Torino: 3 euro in buoni se il
bus è in ritardo, ma è solo
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Gli indirizzi utili
Authority e dintorni. Questi
sono gli indirizzi di cui
potreste aver bisogno.. 

I Portali delle Regioni e
altri siti utili
Molte delle Regioni italiane
hanno portali "dalla parte del
consumatore". Tenerli
d'occhio conviene sempre.
Assieme agli altri che vi
segnaliamo.. 
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Disdetta, recesso,
ripensamento: i moduli
per ''liberarsi'' delle
compagnie telefoniche
Le lettere da inviare per
disdire un contratto non
richiesto (e non solo), con
l'aiuto di Trovatariffe. 

Multa ingiusta?
Contestatela
Avete ricevuto una multa
ingiusta e pensate di
contestarla? Ecco come si
presenta l'istanza al Giudice
di pace. 

Eppure non mi sembrava! Certo il diavolo si manifesta in tanti modi! E allora richiedo: "Un
ragazzo buono, generoso, educato, rispettoso delle regole, rispettoso nei confronti del genere
umano, studioso, bello fuori e dentro, che ama un ragazzo che lo migliora, un ragazzo
altrettanto buono, è frutto del Diavolo?". "La medicina non ha dato sino ad oggi nessuna
risposta e quindi cara signora, questa è la risposta", ha continuato il francescano. 

“Ho solo chiesto aiuto”
Io sono una mamma con il cuore pieno di rabbia, una mamma che come tante altre mamme,
genitrici di un figlio omosessuale, ha bisogno di aiuto, aiuto da parte della società, aiuto da
parte di uomini e donne, aiuto da parte della chiesa, aiuto da parte delle istituzioni, della
medicina, di 
tutti quelli che mi possono dare una risposta esaustiva e che non mi dicano di avere in casa
l'opera del demonio. 

Firmato : la mamma di un ragazzo omosessuale 
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